
Il Direttore Generale 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii. contenente ''Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" ed in particolare l'art. 7 in materia di incarichi 
professionali affidati a personale esterno all'amministrazione; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministr~ Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, Ufficio Personale Pubbliche Amministrazioni n. 2 dell'l marzo 2008 avente ad oggetto 
"Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in temà di collaborazioni esterne"; 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 30 maggio 2014 in merito 
all'apertura di contabilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni centrali dello Stato per la 
gestione degli interventi cofinanziati dall'Unione europea e degli investimenti complementari alla 
programmazione· comunitaria; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n.1 083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO l'Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con decisione della Commissione 
C(2014) 8021 del29 ottobre 2014; 

VISTO il Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni della legge 30 ottobre 
2013, n. 125, recante "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione delle 
pubbliche amministrazioni" e, in particolare, l'articolo 10 che ha istituito l'Agenzia per la coesione 
territoriale e ha disposto che le funzioni relative alla politica di coesione siano, ripartite tra il 
Dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Agenzia medesima; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2014 con il quale è stato 
approvato lo statuto dell'Agenzia per la Coesione territoriale; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell9 novembre 2014 di riorganizzazione 
del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di cui all'art. 3, comma 5, del decreto 
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 ed in particolare: le premesse; l'art. l comma 3,- che istituisce il 
Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) presso l'Agenzia per la coesione territoriale; l'art. 4 comma 
l, che stabilisce che il NUVEC può essere articolato in aree di attività, individuate con provvedimento 
del Direttore Generale; l'art. 5 che stabilisce le attività svolte dal NUVEC; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 dicembre 2014 con il quale sono state 
trasferite alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e all'Agenzia, sulla base delle funzioni 
rispettivamente attribuite, le risorse umane, finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica del Ministero dello sviluppo economico ad eccezione di quelle afferenti alla 
Direzione generale per l'incentivazione delle attività imprenditoriali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 dicembre 2017, registrato dalla Corte 
dei Conti in data 9 gennaio 2018, con cui la Dott.ssa Maria Ludovica Agrò è stata nominata Direttore 
Generale dell'Agenzia per la coesione territoriale, procedendo al rinnovo dell'incarico per un triennio 
a far data dal2 dicembre 2017; 

VISTO il decreto direttoriale del6 luglio 2015 con il quale il Direttore Generale dell'Agenzia per la 
coesione territoriale ha adottato il Regolamento di organizzazione della medesima Agenzia; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2015 con il quale è stato 
approvato il Regolamento di organizzazione dell'Agenzia per la coesione territoriale; 

VISTO il provvedimento dell2 giugno 2015 n. 20 del Direttore Generale dell'Agenzia per la Coesione 
Territoriale, pubblicato sul sito dell'Agenzia stessa in data 15 giugno 2015, recante il "Disciplinare per 
le procedure per il conferimento di incarichi di collaborazione esterna"; 

VISTA la Decisione C(1343) del23 febbraio 2015 con la quale la Commissione Europea ha adottato 
il Programma Operativo Nazionale Govemance e Capacità Amministrativa 2014-2020 e la 
Decisione C(2015) 1343 dellO novembre 2016di approvazione delle successive modifiche; 

CONSIDERATO che l'Ufficio 5 di staff "Autorità di gestione dei programmi operativi nazionali 
relativi al rafforzamento della capacità amministrativa ed alla assistenza tecnica" dell'Agenzia per la 
Coesione Territoriale (di seguito anche "Agenzia"), esercita le funzioni di Autorità di Gestione (di 
seguito anche "AdO") del PON Govemance e Capacità istituzionale 2014-2020, ai sensi della 
determina del Direttore Generale dell'Agenzia per la Coesione Territoriale n. 5/2015 del2 aprile 2015, 
integrata e modificata con la determina n. 4 7/2016 del 2 marzo 2016, con le quali sono state 
designate l'Autorità di Gestione e l'Autorità di Certificazione del PON Govemance e Capacità 
Istituzionale 20 14-2020; 

VISTO il Regolamento NUVEC adottato con DDG n.30 del 22 febbraio 20 18; 

VISTO il Progetto "Efficacia ed efficienza dei programmi di investimento - Piano di azione per 
sviluppare le competenze delle Amministrazioni: migliorare le realizzazioni, conseguire i risultati 
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attesi, rafforzare la trasparenza dell'azione pubblica" finanziato nell'ambito dell'Asse 3 - Linea di 
Azione 3.1.2 del PON Govemance e Capacità Istituzionale 2014-2020; 

CONSIDERATO che l'Autorità di Gestione del PON Govemance e Capacità istituzionale 2014-
2020- Ufficio 5 di Stati svolgerà, ai sensi dell'art. 2 del Reg. (CE) n. 1303/2013, il ruolo di 
Beneficiario del progetto garantendo un'adeguata separazione tra gestione e controllo nel rispetto di 
quanto previsto dall'art. 125 par. 7 del Reg. (CE) n. 1303/2013; 

VISTA la nota AICT n. 0001750 del 20/02/2018 con cui la suddetta Autorità di Gestione ha 
comunicato al Settore 2 "Autorità di Audit e verifiche" del NUVEC, l'approvazione e ammissione a 
finanziamento del predetto Progetto a valere sulle risorse del PON Govemance e Capacità 
Istituzionale 2014;.2020- Asse 3- Linea di Azione 3.1.2- CUP: E54G 18000000006; 

VISTO il Fabbisogno di n. 4 risorse specialistiche per l'attuazione del Progetto sopra citato, acquisito 
al protocollo dell'Agenzia n. 003019 del15/03/2018, ai fmi della prescritta approvazione come previsto 
dall'art. 3 del " Disciplinare"; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 54 del 9 aprile 2018 di approvazione della procedura 
relativa al fabbisogno sopra richiamato; 

VISTO l'Avviso Pubblico per la selezione di n.4 risorse specialistiche per il NUVEC - Settore 2 
"Autorità di Audit e Verifiche" (SA V) finalizzate all'attuazione del progetto "Efficacia ed efficienza 
dei programmi di investimento - Piano di azione per sviluppare le competenze delle Amministrazioni: 
migliorare le realizzazioni, conseguire i risultati attesi, rafforzare trasparenza dell'azione pubblica" -
CUP: E54G 18000000006, a valere delle risorse PON "Govemance e Capacità Istituzionale 2014-
2020- Asse 3 linea di azione 3.1.2; 

VISTA la nota prot. n. 5478 del 27 aprile 2018, con cui il Responsabile del Procedimento ha 
trasmesso una relazione circa le candidature pervenute; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 82 del 17 maggio 2018, di costituzione della 
Commissione per la valutazione delle candidature pervenute in esito all'Avviso Pubblico per la 
selezione di n. 7 risorse specialistiche per il rafforzamento delle funzioni di audit assegnate al 
NUVEC- Settore 2 "Autorità di Audi t e Verifiche" (SA V) sui Contratti Istituzionali di Sviluppo 
nonché delle funzioni di verifica dei sistemi di Gestione e Controllo di Patti e Piani FSC 14-20 
assegnate dalla Delibera CIPE 25/2016 al punto 2.k); 

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 93 del22 maggio 2018 con il quale si è ritenuto opportuno 
affidare alla medesima Commissione di cui al DDG 82/2018 la valutazione delle candidature 
pervenute in esito all'Avviso pubblico per la selezione di n.4 risorse specialistiche per il NUVEC -
Settore 2 "Autorità di Audit e Verifiche" (SAV) fmalizzate all'attuazione del progetto "Efficacia ed 
efficienza dei programmi di investimento - Piano di azione per sviluppare le c?mpetenze delle 
Amministrazioni: migliorare le realizzazioni, conseguire i risultati attesi, raffor~are trasparenza 
dell'azione pubblica", tenuto conto dell'analogia tra le caratteristiche dei profili da selezione e al fine, 
quindi, di garantire una coerenza complessiva alla selezione; 
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VISTO l'interpello interno ai sensi dell'art. 7 del D. L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii., avviato con nota 
AICT n. 0003249 del21 marzo 2018 dall'Uff. 2 di Staff, volto a verificare la presenza e la disponibilità 
di professionalità interne al personale dell'Agenzia con i medesimi requisiti e competenze richiesti dal 
citato Fabbisogno e considerato l'esito negativo per mancanza di candidature pervenute entro i termini 
fissati; 

VISTO il proprio Decreto n. 93/2018 del 22 maggio 2018 di nomina della Commissione per la 
valutazione e la selezione delle candidature previste nell'Avviso; 

CONSIDERATO che la citata Commissione, ha svolto i colloqui individuali con i candidati 
ammessi alla fase b) di cui all'Avviso indicato al precedente punto in data 30 e 31 luglio 20 18; 

VISTI gli atti della procedura di selezione trasmessi dalla Commissione al Direttore dell'Agenzia in 
data 3 agosto 2018, ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, comma 5 e dell'art. 8, comma l, del 
"Disciplinare 20/2015" concernenti le risultanze delle valutazioni e gli esiti dei colloqui svolti con i 
candidati ed in particolare visti i verbali in cui la Commissione, a conclusione della procedura di 
selezione, ha stilato la graduatoria finale in ordine di merito; 

VISTO che l'art. 8 dell'Avviso prevede che "Per le finalità di cui all'art. 7 comma 6 del Disciplinare 
20/2015, le graduatorie avranno una durata di 18 mesi"; 

RITENUTO di dover procedere alla individuazione dei candidati che, in esito all'espletamento della 
fase b) dell'Avviso da parte della citata Commissione, sono risultati vincitori in relazione al 
completamento del "Fabbisogno"; 

RITENUTO, inoltre, di dover procedere alla individuazione dei candidati che, in esito 
all'espletamento della fase b) dell'Avviso da parte della citata Commissione, sono risultati idonei; 

ATTESO che, ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera b) del Disciplinare 20/2015, successivamente 
all'emanazione del presente Decreto, si dovrà procedere alla stipula dei contratti con i candidati 
risultati vincitori, pari al numero degli incarichi da conferire in relazione al "Fabbisogno"; 

VERIFICATA, ai sensi dell'art. 8 del "Disciplinare 20/2015", la legittimità della procedura 
se l etti va; 

RITENUTO di dover procedere ~n'approvazione degli atti di selezione ai sensi della richiamata 
normativa, 

DECRETA 

Articolo l 

l. Sono approvati, ai sensi dell'art. 8 del "Disciplinare 20/2015", gli atti della selezione pubblica, 
trasmessi dalla Commissione. 
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Articolo 2 

l. In esito alle procedure richiamate in premessa sono individuati i seguenti Esperti, pari al 
numero degli incarichi da conferire ex art. 9 del "Disciplinare 20/2015" in relazione al 
"Fabbisogno": 

Codice candidatura n. l 

Codice candidatura n. 2 

Resta Patrizio 29,2 20,0 49,2 

Gargiulo Andrea 28,4 19,0 47,4 

Codice candidatura n. 3 

2. In relazione ai singoli contratti, il corrispettivo da corrispondere all'esperto è definito sulla 
base delle caratteristiche professionali dell'esperto, della complessità dell'attività richiesta, 
delle specifiche responsabilità per lo svolgimento dei compiti, delle modalità di svolgimento 
delle attività richieste all'esperto e dallo stesso garantiti per le prestazioni da rendere di cui ai 
parametri fissati al comma 5 dell'art. 9 del "Disciplinare 20/2015". 
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3. In caso di conferimento dell'incarico, l'eventuale rinuncia da parte del candidato comporta la 
decadenza dalla graduatoria del Codice di riferimento e lo scorrimento alla posizione 
successiva. 

4. La competente Unità di Gestione cura gli adempimenti previsti all'art. 10, commi l e 2 del 
"Disciplinare 20/2015", successivi alla stipula dei rispettivi contratti. 

Articolo 3 

l. In esito alle procedure richiamate in premessa e conformemente all'art. 6 dell'Avviso 
pubblico di selezione delle risorse, sono individuati, in ordine di merito, per le finalità di cui 
all'art. 7 comma 6 del "Disciplinare 20/2015", i seguenti candidati che in esito 
all'espletamento della fase b), sono risultati idonei: 

Codice candidatura n. l 

Codice candidatura n. 2 

Codice candidatura n. 3 
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2. Ai sensi dell'art. 8 del "Disciplinare 20/2015" il presente decreto sarà pubblicato sul sito 
dell'Agenzia. 

- 7 AGO, 2018 M.Lk 
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